
Foto di Khaled el-Fiqi/Ansa-Epa

Aconclusionedi un rapido giro
di consultazioni con i partiti, dopo la
rinunciaall’incaricodellapremierde-
signataTzipi Livni, il presidente isra-
eliano Shimon Peres ha formalmen-
te annunciato ieri alla Knesset che
non esiste una maggioranza parla-
mentare per la costituzione di un
nuovo governo, aprendo così la stra-
da all’anticipo delle elezioni. La data
più probabile sembra essere quella
del 17 febbraio 2009. In questo frat-
tempo il premierdimissionarioEhud
Olmert resterà in carico per il disbri-
go degli affari correnti e per far fron-
te «alle minacce che incombono sul-
lo stato e che non attendono la fine
dei processi politici in atto». Stando
a sondaggi d’opinione pubblicati ieri
daalcuniquotidiani,Kadima, il parti-
to della Livni, otterrebbe 29 seggi al-

la Knesset, confermandosi partito
di maggioranza relativa, mentre al
Likud dell’ex premier Benyamin
Netanyahu, andrebbero 26. Un al-
tro sondaggiodàaKadima31seggi
e al Likud 29. Ambedue i sondaggi
segnalano inoltre un crollo del par-
tito laburista di Ehud Barak, che
scenderebbe dagli attuali 19 seggi
a11.Barakdal canto suoha respin-
to suggerimenti di colleghi di parti-
to di andare alle elezioni formando
un raggruppamento con Kadima.
Secondo il ministro laburista Ben-
yaminBenEliezer invece tra i labu-
risti eKadimanonci sonoprofonde
e inconciliabili differenzesulle que-
stioni chiave dello Stato. La realtà
politica israeliana attuale impone,
a suo dire, ai partiti di non andare
alle elezioni separatamente.❖

Era quasi inevitabile che nel clima
di tensione e instabilità, acuito in
queste ore dall’attentato americano
inSiria e dalla crisi del governo isra-
eliano, si facesse sentire forte la vo-
ce dei Paesi che aderiscono alla Le-
ga Araba nella cui sede ieri il presi-
dente della Repubblica, Giorgio Na-
politano, è stato ricevuto ed ha par-
lato, primo capo di Stato occidenta-
le. Così dopo il benvenuto di Amre
Moussa, il potentepresidenteegizia-
nodella Lega, e il discorsodi grande
apertura di Napolitano rivolto ai
ventidue rappresentanti degli Stati
che compongono il parlamentino
dellenazioniarabe, si sono sussegui-
ti gli interventi dei rappresentanti
della Siria e dell’Arabia Saudita che,
con obbiettivi diversi, l’uno gli Stati
Uniti, l’altro Israele, hanno chiesto
ad uno tra i più autorevoli rappre-
sentanti dell’Europa , proprio da
che parte si schiera il Vecchio conti-
nente, a cominciare dai rapporti
con quegli Stati Uniti che solo l’altra
sera hanno aggiunto altre otto vitti-
me innocenti adunelencogià lungo

e doloroso.
«L’Europa, che tantoha imparato

dalla lezione delle ideologie e delle
guerre del passato» ha detto poco
prima Napolitano «tiene in grande
considerazione le relazioni transa-
tlantiche ma ha e deve mantenere
un suo profilo distinto nel rapporto
con il mondo arabo, deve esprime-
re una sua particolare vocazione
nell’amicizia con i Paesi arabi» ha
precisato di rimando il presidente
della Repubblica che rivendicato il
ruolo di leadership autonoma mo-
strata dall’Europa durante la dram-
matica crisi economica ma anche
durante le vicende libanesi e che
«farà la sua parte prendendo anche
misure concrete che favoriscano
l’intesa».Epoihaaggiunto, inconfe-
renza stampa, «non sono venuto
qui solo per parlare, ma anche per
ascoltare, e quel che si ascolta serve
a riflettere». Dall’emiciclo arrivano
voci forti. Intervieneperprimo l’am-
basciatore siriano, Youssef Akmad
chee avanza l’auspicio che l’Europa
«possa svolgere un ruolo attivo. So-
prattutto lontanodalladissennatez-
za dalla politica americana, soprat-
tutto di questa amministrazione il
cuihobbyèuccidere i cittadini inno-
centi». Il nostro presidente ascolta
attento. Anche Moussa poi, fuori
dall’ufficialità, condannerà il raid.
Rincara la dose il rappresentante
saudita Ahmad el Qattan. «Israele
non avrà una sicurezza garantita fi-
no a quando non si ritirerà all’inter-
no dei confini del 1967». ❖

mciarnelli@unita.it

Il presidente Giorgio Napolitano in visita alla Lega Araba al Cairo
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Per la prima volta un capo di
Stato di un Paese occidentale
parla al parlamentino della Le-
ga Araba nel giorno della prote-
sta contro il blitzmilitare ameri-
cano: «L’Europa deve avere con
gli arabi un suo profilo distinto»

Napolitano: laUe
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Ieri a Beirut, per la prima volta dalla guerra del 2006 con
Israele, i leader libanesi rivali sunnita e sciita si sono incontrati
in segreto e si sono dati la mano
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